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A.A. 2023-2024  AMBITI OPERATIVI, LINEE GUIDA  E TOPIC/CONTEST

                              MODELLI, RIFERIMENTI PER CARTA E STAMPA



Gli AMBITI OPERATIVI sono il pretesto con cui da diversi anni invito gli studenti a pensare una forma-libro nuova attraverso un 
progetto possibilmente originale ed un medium altrettanto “inatteso” e dare l’input alla realizzazione di una edizione che avrà 
determinate caratteristiche, formali e di contenuto, non consuete. 

                                                                                                                                       


A SCELTA

1_L’edizione tascabile. Topic/Contest1: A5, originalità, copia, plagio (INDIVIDUALE)

2_Formato standard. Topic/Contest2: A4, luoghi, repertori, teorie: tra reale e immaginario (IN COPPIA)

3_In Folio: il grande formato. Topic/Contest3: A3, storia e fine publishing (GRUPPO DI 3 STUDENTI)

 

PER TUTTI 

A_Individuazione Progettuale di base: LAYOUT o CARTACEO. Idea, formato, materiali, visione. 

B_Analisi, Valutazione e Scelta SUPPORTI: 1.tipi di supporti in generale 2.tipi di supporti in cartaceo 

    3. caratteristiche funzionali al progetto 4.altri materiali alternativi e loro potenzialità.

C_Interazione fra Digitale e Manuale: 1. Struttura dell’edizione artistica 2. sezioni predisposte alla stampa 

    3. Sezioni predisposte a tipologie di interventi diretti, nobilitazioni, fustelle, cuciture, ecc. 
D_Rapporto TESTO e IMMAGINE. 1.Funzione reciproca: gerarchie di fruizione 2. Analisi carattere e funzionalità 

    3. Analisi immagini e funzionalità.  
E_Cover/Assemblaggio/Legatura. 1.Tipologie, materiali e funzionamento 2. Alternative. 
F_Sistemi di Stampa e di Realizzazione. 1.Individuazione luogo di stampa, Azienda, Tipografia, Server di stampa

    2. Area di lavoro: file digitale, cartaceo, misto 3. Luoghi/Fornitori per i diversi materiali. 
G_Packaging/Astuccio/Box. 1.Tipologia contenitore 2.materiali da considerare 3.Realizzazione tecnica: manuale, 

     industriale, mista.       



A fianco l’edizione  «The Hobbit». 
Composta da 3 formati: A3, A4 e un fuori 
formato contenente, questo ultimo, le 
linee guida ed ideative del progetto. Il 
grande volume è composto da testi ed 
immagini realizzate in fronte-retro, sia da 
stampa digitale che artistica. La carta di 
supporto varia a seconda della tipologia 
di queste. Il formato A4 ne ricalca 
l’impianto descrittivo e illustrativo su di 
una carta molto diversa e di minor 
grammatura. 
Sotto una edizione «veramente» 
tascabile dei primi anni dell’avvio del 
corso di Editoria d’Arte. Realizzata nel 
2012 come omaggio ad Andy Wharol.

A destra una «versione» l’Hypnerotomachia Poliphili ricondotta in realtà in 
una accezione pre-stampa. Il baule-forziere che contiene le 3 versioni in A5 
è ulteriormente dotato d’inchiostro e calamo. Gli interni sono stati 
realizzati con gli impaginati estrapolati e adattati di Manuzio.



Come farlo. 
Lo studente deve prevedere una serialità e in quest’ambito la ripetibilità del libro. Fermo restando il progetto base, si possono comunque variare, nelle copie, alcuni aspetti come: scelta della carta o supporto, la modalità 
di stampa e/o della realizzazione dei contenuti, l’assemblaggio (legatura), le varianti cromatiche o in b/n ed altro. Si possono utilizzare vari procedimenti che vanno dal disegno, alla cucitura, alla grafica d’arte (come 
calcografia e xilografia ad esempio), metodologie di stampa varie come l’off-set, copie da stampante, plotter, elaborati fotografici, frottage, fustellature, etc.. A) nel caso di un lavoro interamente digitale, deve essere 
controbilanciato da elementi manuali. Come appunto la rilegatura, la scelta della carta (qualità, grammatura, costi, etc..) E interventi diretti manuali su una o più copie. B) un progetto più manuale invece deve prevedere una 
riproducibilità e degli aspetti digitali. Per “copia”, s’intende anche la possibilità di apportare variazioni. Cioè non al progetto di base ma variando gli aspetti della realizzazione. Oppure come serialità all’interno di un tema 
scelto. O come tre o più libri di un progetto omogeneo. Ricordarsi, inoltre, sempre l’inserimento del COLOPHON! 

  

• COSA FARE: 


• Nel caso si scelga il CONTEST 1. Si deve presentare una edizione di almeno 3 copie. Questo numero dell’edizione è 
altresì in funzione dell’articolazione concettuale e tecnica del libro. Il formato è, sebbene leggermente adattabile nelle 
dimensioni, orientativamente intorno all’A5 (210x148,5mm). L’edizione d’arte viene solitamente preceduta da un 
Manabò, da una serie di prove e di studi realizzati a mano, su supporto digitale, da progetti d’impaginazione e prove di 
stampa. Sostanzialmente si devono curare i seguenti aspetti: scelta della carta (supporto), rilegatura/
assemblaggio, copertina, logo/marchio o ex-libris da inserire con varie modalità, scelta della font, concept del 
libro, formato, impaginazione, presentazione, packaging, modalità d’uso e di fruizione. 


• Nel caso si scelga il CONTEST 2. Fermo restando la cura dei medesimi aspetti, si tratta di realizzare 3 copie in un 
formato (come specificato in fondo alla pagina) assimilabile all’A4, con un numero di facciate variabile fra le 160 e le 
80, 40/20 quartini, la quantità delle facciate è in rapporto alla complessità delle immagini, della tattilità, dell’interattività 
e della parte affidata al testo, in senso ampio.  


• Riguardo al CONTEST 3 vanno realizzate almeno 3 copie (essendo in tre). Il formato è assimilabile all’A3 
(420x297mm) quindi il gruppo di lavoro che scelga questo ambito dovrà assicurarsi da subito la fattibilità di realizzare 
tale formato. Con non meno di 200 facciate, 50 quartini, nel caso di una versione più affidata al testo, a scendere nel 
caso l’In Folio sia più spostato sul versante visivo-tattile. 



L’EDIZIONE «TASCABILE». TOPIC/CONTEST 1: intorno al formato A5. ORIGINALITÀ / COPIA / 
PLAGIO (Individuale) 

• _L’EDIZIONE TASCABILE s’impernia sul TEMA 

generale dell’A5 e sull’aspetto più specifico dell’originalità, 
copia, plagio. L’idea delle dimensioni è legata ad Aldo 
Manuzio, dalle cui prime raffinatissime prove editoriali, che 
poi vennero nominate le “aldine”, ho preso spunto per 
simulare un formato “ridotto” (quelli che in seguito e più di 
recente sono stati chiamati tascabili o pocket, ma noi ci 
orientiamo verso quel formato storico). Mentre lo specifico 
tematico vuole mettere lo studente a confronto con la sua 
capacità di “leggere” e interpretare aspetti della realtà.  
Anche minimali o trasversali. Si può sviluppare 
individualmente, il lavoro, intorno ad un’idea che può 
essere legata ad un autore, un’opera, una corrente, una 
serie, una tematica, un particolare formale o progettuale, 
finanche ad un lavoro autoreferenziale. 

FORMATI, Copie e numero studenti 

A5 Topic_1 Formato finito cm. 21x14,85 rifilato; Steso 
(doppia pagina) cm. 21x29,70 rifilato; considerare 
sempre, per chi lavora di base da layout, l’abbondanza 
da 3 a 6 mm. per lato (dipende dal server di stampa). 

Formato quadrato: intorno a cm.16,50 x 16,50 rifilato; 
Altre Forme da valutare. STUDENTE SINGOLO. 

Numero minimo COPIE 3 (anche variabili). 



2_FORMATO STANDARD. TOPIC/CONTEST 2: intorno al formato A4.  
LUOGHI, REPERTORI, TEORIE: tra REALE E IMMAGINARIO  (In coppia) 

• _IL FORMATO STANDARD è pensato per un 

lavoro di coppia intorno appunto ad uno standard 
dell’editoria, l’A4 e più nel merito con: luoghi, repertori, 
teorie: tra reale e immaginario. Si vuol cercare di 
indirizzare verso una visione e ideazione che sia connubio 
di aspetti documentabili ed esistenti con altri immaginari 
e creativi. Le tre versioni della edizione realizzata lo 
scorso anno sono un esempio della declinazione e 
interazione di interessi e materiali reali in modo 
«originale» e «creativo». I colori e i paesi del Mondo. Qui 
per lo più soluzioni di fustellature interne e di coperta. La 
scelta dei colori anche per le carte nei tagli esterni delle 3 
edizioni allestite crea un effetto cromatico sul dorso a 
libri chiusi.


• Qui a fianco 3 versioni del progetto artistico editoriale, 
presentato nella sessione autunnale 2021, dedicato al 
COLORE.  

A4 Topic_2 Formato finito cm. 29,7x21 rifilato; Steso 
(doppia pagina) cm. 29,70x42 rifilato; considerare 
sempre, per chi lavora di base da layout, l’abbondanza da 
3 a 6 mm. per lato (dipende dal server di stampa). 

Formato quadrato: intorno a cm.24x 24 rifilato; Altre 
Forme da valutare. COPPIA STUDENTI. 

Numero minimo COPIE 3 (anche variabili). 



Qui sotto vediamo alcuni interni dell’edizione già presente nella finestra precedente, con un semplice 
gioco di pop-up che va ad inserirsi nei riquadri fustellati, le pagine dialogano fra loro. Lo stesso criterio 
di esaltare le nuances cromatiche è stato adottato per le legature. 
Notiamo due varianti del Punto Lungo e nel centro una Copta. In questo modo i dorsi partecipano alla 
struttura libro e, almeno in due casi, lasciano vedere i diversi colori delle carte adottate. Le cover 
dunque risultano da una applicazione originale delle tecniche sperimentate nei workshop.



Ancora degli interni della 
edizione artistica precedente. 
A sinistra si è inserito un 
materiale tattile a mo' di quinta o 
di velo, in modo da celare o 
disvelare la fotografia del volto 
femminile sottostante. Poiché il 
tema del Colore era sviluppato in 
tre aree geografiche differenti 
probabilmente qui siamo 
nell’area di cultura araba.  
Nel costruire queste pagine è 
spesso indispensabile 
accoppiare i fogli, come nella 
coppia a destra. Ancora un pop-
up semplice ma intelligente 
probabilmente frutto di qualche 
tutorial. Questa edizione si è 
posta esattamente nel crocevia 
fra Libro d’Artista e fine 
publishing, coniugando delle 
soluzioni decisamente manuali 
ad aspetti di stampa particolari. 
Il progetto è stato realizzato in 
diversi mesi fra Aprile e 
Settembre  2021.



3_IN FOLIO: IL GRANDE FORMATO. TOPIC/CONTEST 3: intorno al formato A3  
    STORIA e FINE PUBLISHING (Gruppo di 3 studenti) 

• IL GRANDE FORMATO, l’idea è più 
specificamente in prospettiva di un 
prodotto editoriale o di un’opera-libro a 
più mani (gruppo da 3 persone). Si tratta di 
realizzare un’edizione artistica che sia 
fortemente il frutto di un connubio fra 
layout digitale e prodotto manuale. Anche 
in questo caso la terminologia di IN FOLIO 
è storica e si riferisce ad un formato grande 
e pre-stampa, orientativamente il nostro 
A3 finito, quando il libro e la carta erano un 
prodotto manuale. Significa che il foglio 
originale uscito dal telaio, era piegato solo 
una volta e così lo intesero anche i primi 
stampatori/editori. Dunque A3, publishing 
artistico si orienta verso un tema libero ma 
che fa riferimento ai grandi volumi di 
passaggio fra il manoscritto ed i primi libri 
stampati. 


• A fianco due progetti risalenti al 2019

A3 Topic_3 Formato finito cm. 42x29,70 rifilato; Steso 
(doppia pagina) cm. 42x59,40 rifilato; considerare 
sempre, per chi lavora di base da layout, l’abbondanza 
da 3 a 6 mm. per lato (dipende dal server di stampa). 

Formato quadrato: intorno a cm.34x34 rifilato; Altre 
Forme da valutare. GRUPPO DI 3 STUDENTI. 

Numero minimo COPIE 3 (anche variabili). 



A sinistra ancora il progetto presentato nella sessione invernale 2019 in A3 
dedicato alla scuola svizzera, con un interno dove si è adottata una soluzione a 
finestrelle per rendere ludico ed interattivo il libro. Sotto  
l’edizione di fine publishing sessione invernale 2020 dedicato allo studio dello 
sviluppo della grafica editoriale, dei caratteri e degli aspetti storici. 
La Tipografia nelle arti grafiche. E relativo packaging.

Sopra sempre il progetto a due ma in formato fra l’A3 e l’A4 e una ulteriore 
piccola edizione in A5 allegata al packaging. Bellonia e Benni hanno lavorato 
con particolare eleganza nel design e precisione nello sviluppo dei layout. Sia 
formalmente che graficamente. Utilizzando fustelle, doppie aperture, finestre, 
carte speciali , giochi di lettering, tasche ed inserti. Hanno affidato alla 
Legatoria di Roma diversi particolari.

Rules of Swiss design
The principles, the typefaces and the designers



A sinistra sempre un interno del progetto riguardante il mondo 
e i colori. Un effetto a quinte ottenuto posizionando i diversi 
livelli di ritaglio delle illustrazioni.  
Sotto Mario Petrarca sessione, invernale 2019, un bel lavoro di 
editoria artistica. Colophon e packaging aperto  
con le tre variazioni di legature e coperte dei tre libri dedicati 
alla musica associata alla natura floreale. Gli interni 
presentavano l’abbinamento di tre cantati pop americane con 
testi e immagini floreali reali o riprodotte su vari supporti 
cartacei, differenziati per consistenza, opacità e trasparenza 
differenti. 
A destra un lavoro risalente al 2015 Di Alessandra Maurilli la 
cui struttura «totemica» come lei stessa l’ha definita venne 
realizzata da un laboratorio specializzato. Le 9 piccole edizioni 
che compongono questo lavoro originali sono il connubio di 
design e applicazione con macchina digitale fustellatrice.



FONT è il progetto e l’edizione da Patrizio Mei nella sessione d’esami invernale 2019. 
Come in precedenza si è avvalso della collaborazione di un’azienda specifica per la lavorazione del plexiglass. Le 
copertine richiamavano la quadricromia. A destra di nuovo il lavoro di M. Petrarca con l’astuccio assemblato. Come 
vedete si può spaziare da un estremo all’altro nel pensare e realizzare l’edizione artistica. Materiali caldi o 
estremamente freddi. Loro commistione. Perizia nel lavorare o a chi saper affidare il lavoro. Progettazione 
intelligente, realizzazione scrupolosa.



Martina Quaglia sessione 
invernale 2021presenta 
un’edizione dedicata ad Harry 
Potter. Divide le tre «copie» in 
altrettante versioni differenti. 
L’Alfabeto Potteriano, una specie 
di Light-book che illustra la sede 
di Hogwarts e una scacchiera. 
Come vedete in questo caso le 3 
versioni si differenziano molto 
ma il progetto, anche 
graficamente, rimane coerente. 

Qui a fianco la 
scacchiera realizzata 
costruendo i cubi 
bianchi e neri in 
cartoncino. Più a lato 
la confezione a 
scatola costruita 
sempre dalla stessa 
come le altre parti del 
progetto.



Rapida panoramica sulle carte. Le abbiamo già brevemente 
viste. Qui inserisco alcuni link e degli screenshot relativi. 
La FAVINI offre una varietà di prodotti cartacei per la stampa e 
non. Produzione da riciclo e finiture specifiche. Sul sito trovate 
4 voci base nelle cui sotto voci si visualizzano i modelli. Come il 
cofanetto campionario che vedete sotto con la gamma Echo. 
A lato Casting Release: prodotti con finiture, goffrature e 
disegni particolari. 

https://www.favini.com/

https://www.favini.com/news/paper-from-our-
echosystem/

https://www.favini.com/
https://www.favini.com/news/paper-from-our-echosystem/
https://www.favini.com/news/paper-from-our-echosystem/


In questa slide ancora a destra una schermata della sezione del 
sito Favini dove trovate le 5 sezioni specifiche dell’offerta carte 
per il publishing. Due sezioni le abbiamo viste nella precedente 
slide. Qui vediamo le sezioni: Crush Cocoa, Scrivi e Crea. 
Sotto home page della Lecta che ormai produce ed ha acquisito 
le cartiere Garda. Una tipologie di carta che troverete spesso 
disponibili nelle tipografie e server di stampa.

• https://www.lecta.com/it/cartiere-del-garda

Aprendo il sito andate alla voce prodotti e troverete una 
serie di finestre relative con il variegato pacchetto di 
offerte in diversi settori: dall’imballaggio, alle etichette, al 
food service, grandi formati, ecc. Le tre in fondo ci 
riguardano perché sono i prodotti utilizzati per la stampa 
e l’editoria. In particolare aprendo Edizioni di prestigio 
troviamo la gamma patinata Garda e quella naturale 
Coral.



L’azienda/negozio Paper and People di base a Milano ha nella sua 
offerta diverse «marche».  A destra e sotto la visualizzazione 
aprendo, dal menù dell’Home, Paper. Quindi scendendo si scorrono 
le decine di variazioni fra Mohawk, Reflex, Sappi, Takeo, RC, 
Cordenons e altre tra cui alcune della Favini. Peccato non avere la 
Paper & people a Roma perché ha una gamma formidabile. Inoltre vi 
sul site la possibilità di dare indicazioni sulla tipologia desiderata! 
https://www.paperandpeople.com/     

https://www.paperandpeople.com/


Passiamo a visionare sempre per sommi capi, alcuni server di stampa o 
tipografie come ancora vengono chiamate. Qui abbiamo l’Azienda Tiburtini 
con un ventaglio ampio di servizi: dalla stampa al packaging, fustellature, 
nobilitazioni. Dalla Home del website si può accedere al menù ed alle gallerie. 
Dalla voce Portfolio ricaviamo gli ambiti operativi tra cui quello interessante 
delle Nobilitazioni che vediamo qui sotto. Aprendo invece Come Lavoriamo 
vediamo che si offrono servizi di Stampa su vari supporti non solo carta. La 
sede è in via delle case rosse, 23, a Roma.

https://tiburtini.it/come-lavoriamo/



La legatoria rumori è un altro luogo dove si concilia tecnologia e tradizione. 
Nei pressi di Piazza Bologna offre un servizio di legatoria artigianale, di 
stampa e applicazioni nobilitative. Nonché di supporto per soluzioni editoriali. 
Qui a fianco oltre l’home page la sezione progetti, più in alto. Sopra la 
sezione dei servizi offerti per la stampa e gli allestimenti.

https://www.legatoriarumori.com/



La Legatoria ora a San Lorenzo di Alberto Cecchetti & Co. è un luogo dove poter essere 
supportati e condotti nella realizzazione, per la stampa e per le soluzioni di cartonaggio, 
nobilitazione e legatura. Qui sotto vediamo l’home dei servizi che si possono richiedere. La 
legatoria stampa un formato massimo in altezza(h) fronte-retro di 38,5 cm. Mentre per la 
lunghezza può arrivare a quasi un metro. Dunque se si volesse improntare e/o stampare 
presso di loro il formato A3 potrebbe farsi quasi esclusivamente in orizzontale. La stampa 
solo fronte invece può avere formati finiti maggiori. A lato cliccando su progetti possiamo 
visionare alcuni dei loro lavori.     https://www.lalegatoria.it/   

https://www.lalegatoria.it/


Rotostampa è sostanzialmente un’azienda online, sebbene abbia sede a Roma in via 
Tiberio Imperatore, 41 dove svolge servizio alla clientela. Nelle due schermate vediamo 
come al solito l’home page e la sezione Editoria e Brochure, a destra. Si tratta di un 
riferimento più commerciale ed economico a cui ci si può rivolgere eventualmente solo 
per alcune parti della vostra edizione o per altre esigenze. Queste che stiamo vedendo 
sono solo alcune indicazioni. A Roma e dintorni vene sono una grande quantità di 
aziende, tipografie o centri stampa, spesso di buona qualità. Ad esempio ancora: 
Rossini, Gemmagraf, Irfe Colore, ecc.  
https://rotostampa.com/  

https://rotostampa.com/

